Marisa Madieri ci saluta con “Maria”

	
Ha vinto lei, ha vinto Marisa Madieri. Non solo ha vinto il “Premio Napoli”,  ma anche la morte che, giunta prematuramente, non è riuscita a far dimenticare la sua esperienza letteraria e umana. 
Nata a Fiume nel 1938 e morta a Trieste nel 1996, la Madieri è ormai un pezzo della letteratura italiana del ‘900:  tra i suoi più grandi capolavori ricordiamo Verde Acqua e La Radura, pubblicati da Einaudi nel 1987  e nel 1992. 
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E così, dieci anni dopo la sua morte, la casa Editrice Archinto ha deciso di pubblicare  l’ultimo romanzo,  incompiuto, della scrittrice: ed è stato subito un successo, a  coronamento del quale è giunto il prestigioso  Premio Napoli Speciale,  che per la prima volta è stato assegnato ad una donna.  La giuria ha così motivato tale decisione:  “Commuove leggere le pagine di Marisa Madieri. Sono precise, leggere e tutte risolte in un dolore che si trasforma in luce. Non sono pagine comuni, anche se estraggono dalla vita comune un filo di poesia, simile al filo di pietà a cui si abbeverano i porcospini in una poesia di Montale”; e ancora:   “ Marisa Madieri non si sottrae all’ineluttabile; porta la sua creatura fino alla soglia del suo destino. E poi la lascia all’immaginazione morale dei lettori, di noi lettori.”
	Per celebrare questa meritata vittoria, il presidente del Premio Napoli, Silvio Perrella ha organizzato, presso la Sala Scarlatti del Conservatorio di San Pietro a Majella, un omaggio alla scrittrice al quale hanno partecipato Maria Carminati,  curatrice del libro, che ha presentato l’opera,  e  l’attore Sandro Lombardi, che ha letto alcune pagine del libro Maria accompagnato da musiche originali, composte per l’occasione. In apertura della manifestazione, Silvio Perrella ha letto alcuni brani di una lettera che gli ha inviato lo scrittore Claudio Magris,  marito di Marisa Madieri. Anche il figlio, Francesco Magris,  ha portato la sua  testimonianza sull’impegno con cui la madre curava il suo lavoro,  e sul pudore con cui ha vissuto la sua grave perdita.   
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Un folto pubblico ha seguito l’evento, e naturalmente non poteva mancare il “Liceo Gandhi”, da sempre  attento a diversi eventi culturali, reduce tra l’altro di alcuni incontri con scrittori di fama nazionale come Giuseppe Montesano, Silvio Perrella, Antonella Cilento, Massimo Cacciapuoti e così via. A rappresentare la scuola vi erano gli alunni della II B Liceo Classico accompagnati dal Vice-Preside Antonio D’Addio e le professoresse Anna Maria Maisto e Annamaria Facchiano. Eravamo tutti emozionati nel sentir la voce di Lombardi leggere le parole di Maria,,  una donna del Sud che, partita da una piccola città della Puglia, va a vivere a Trieste, dopo aver trascorso qualche tempo a Padova per lavoro. Nella città veneta lascia però  un rimpianto doloroso: un figlio che non ha potuto far nascere. Quando sua sorella resta incinta,  decide di soccorrere la sorella, anche lei vittima del maschilismo dei suoi familiari, e la accoglie in casa, felice di poter accudire il “figlio” da lei sempre desiderato. Intanto il tempo passa per Maria che a Trieste ripensa alla sua vita trascorsa e sa di non avere ormai più  nulla da  desiderare. E da qui parte la “conclusione” del libro,  dedicato alle donne che credono di amare ed essere amate ma che spesso  sono sfruttate, abbandonate o umiliate. Dedicato,  soprattutto,  a tutti coloro a cui è stata negata la felicità della vita. 
Gianfranco Esposito 
